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                                                                                                              Allegato n° 3 

 

Estratto DM n. 82/2009 “Regolamento concernente l'attuazione della direttiva 2006/141/CE 
per la parte riguardante gli alimenti per lattanti e gli alimenti di proseguimento destinati alla 

Comunità europea ed all'esportazione presso Paesi terzi”. 

 
art. 10 - Pubblicità 
“La pubblicità degli alimenti per lattanti è vietata in qualunque modo, in qualunque forma e attraverso 
qualsiasi canale, compresi gli ospedali, i consultori familiari, gli asili nido, gli studi medici, nonché convegni, 
congressi, stand ed esposizioni.” ....omissis.... 
 
art. 12 – Campioni e forniture 
“....omissis.... . E' vietata per i produttori e i distributori di alimenti per lattanti ogni forma di offerta di 
campioni gratuiti o a basso prezzo e di altri omaggi di alimenti per lattanti al pubblico, alle donne incinte, alle madri e 
ai membri delle famiglie, ne' direttamente, ne' indirettamente attraverso il sistema sanitario nazionale, ovvero 
attraverso gli informatori sanitari. 
 
E' ammessa la fornitura gratuita di attrezzature, di materiale informativo o di materiale didattico solo a 
istituzioni o altre organizzazioni preposte alla nascita e alla cura del lattante previa preventiva approvazione, su 
richiesta scritta da parte della direzione sanitaria (Ospedaliera, Universitaria o dell'Azienda sanitaria competente), 
dell'Assessorato alla sanità della regione territorialmente competente. Tali attrezzature o materiali possono essere 
contrassegnati con il nome o la ragione sociale o il marchio dell'impresa donatrice, ma non possono contenere, in 
nessun caso, riferimenti a determinate marche di alimenti per lattanti e di alimenti di proseguimento, e possono essere 
distribuiti solo attraverso il sistema sanitario nazionale.” 
 
Art. 13 - Congressi sull'alimentazione della prima infanzia 
“.... omissis.....  E' fatto divieto alle imprese interessate agli alimenti per la prima infanzia di ricorrere a 
qualsiasi sistema diretto e indiretto di contribuzione e sponsorizzazione nella organizzazione o partecipazione a 
congressi e manifestazioni scientifiche in cui si trattano argomenti concernenti l'alimentazione della prima infanzia. 
 Il divieto di cui al comma  non si applica a congressi e corsi di formazione proposti da società scientifiche 
nazionali, che nelle attività di competenza si siano distinte per la promozione dell'allattamento materno e di una 
corretta alimentazione del lattante e del bambino conformemente ai criteri del presente decreto, o da ASL o aziende 
ospedaliere o universitarie, appositamente autorizzati dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.” 
 
Art. 14. Campagna sulla corretta alimentazione e tutela dell'allattamento al seno 
 Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome promuovono 
iniziative e campagne sulla corretta alimentazione del lattante, sostenendo e proteggendo la pratica 
dell'allattamento al seno mediante azioni volte: 
..... omissis..... 
 
e)  vigilare affinché al momento della dimissione dal reparto maternità non vengano forniti in omaggio 
     prodotti o materiali in grado di interferire in qualunque modo con l'allattamento al seno. Le lettere di dimissione per   
     i neonati non devono prevedere uno spazio predefinito per le prescrizioni dei sostituti del latte materno. Nei casi in  
     cui tali prescrizioni si rendano necessarie per cause materne o neonatali, esse devono riportare l'indicazione all'uso  
     del sostituto del latte materno nonché le informazioni congrue al suo più corretto utilizzo; 
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f)  disciplinare le visite degli informatori scientifici dell'industria che produce e/o commercializza prodotti sostitutivi del  
     latte materno presso gli ospedali e gli studi medici; 
g)  contrastare ogni forma di pubblicità, anche occulta, e di comportamenti ostativi alla pratica dell'allattamento a  
     materno. 
 
 
Art. 15 - Materiale informativo e didattico 
1. Il materiale informativo e didattico da chiunque predisposto e in qualunque modo diffuso, destinato alle 
gestanti, alle madri di lattanti e bambini, alle famiglie ed a tutti gli interessati nel settore dell'alimentazione dei lattanti 
e della prima infanzia, non deve avvalorare la tesi, attraverso dati, affermazioni, illustrazioni o altro, che l'allattamento 
artificiale sia uguale o equivalente all'allattamento al seno e deve, in ogni caso, conformarsi alle prescrizioni di cui agli 
articoli 9 e 10. 
 
2.Il materiale di cui al comma 1, inoltre, deve risultare in linea con i criteri e i principi sottoelencati: 
 
a) l'allattamento al seno, per la superiorità e i benefici che offre rispetto all'allattamento artificiale, va 
     promosso come pratica di alimentazione esclusiva nei primi sei mesi di vita; 
b) la decisione di avviare l'alimentazione complementare deve essere presa unicamente su parere di 
     professionisti indipendenti del settore della medicina, dell'alimentazione, della farmacia, della maternità  
     o dell'infanzia; 
c) le varie tappe da seguire nella scelta dei prodotti ai fini di una adeguata diversificazione  
    dell'alimentazione del lattante e del bambino non possono essere generalizzate, perché occorre tener     
    conto delle specifiche condizioni individuali e anche familiari; 
d) l'allattamento al seno è superiore e offre benefici anche nel regime alimentare diversificato del lattante; 
e) l'introduzione, prima del sesto mese di vita, di sostituti del latte materno o di altri alimenti può avere  
    effetti negativi sull'allattamento al seno; 
f) la decisione di non allattare al seno è difficilmente reversibile; 
g) l'utilizzazione non appropriata degli alimenti per lattanti e di quelli di proseguimento comporta dei rischi 
    per la salute del lattante. 
 
3. Il materiale di cui al comma 1 deve recare gli estremi identificativi del soggetto che lo predispone e che lo 
diffonde e, qualora contenga informazioni sull'impiego degli alimenti per lattanti, non deve riportare alcuna 
immagine che possa idealizzare l'impiego di tali alimenti e deve altresì fornire informazioni circa le 
conseguenze sociali e finanziarie sulle loro utilizzazione. 
 
Art. 16. Materiale informativo e didattico destinato agli operatori sanitari 
 
1. Il materiale informativo e didattico riguardante gli alimenti per lattanti e gli alimenti di proseguimento 
predisposto dalle imprese interessate agli alimenti per la prima infanzia, destinato a professionisti 
indipendenti del settore della medicina, dell'alimentazione, della farmacia, della maternità o dell'infanzia, come il 
materiale informativo e didattico per la classe medica sugli alimenti a fini medici speciali destinati alla prima infanzia, 
deve: 
 

a) distinguere chiaramente gli alimenti per lattanti dagli alimenti di proseguimento senza creare confusione tra 
le due tipologie di prodotti; 

b) essere limitato agli aspetti scientifici del prodotto, alle indicazioni e alle modalità d'uso; 
c) essere predisposto sulla base di evidenze scientifiche documentate e documentabili; 
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d) contenere riferimenti a eventuali studi pubblicati per sostenere ogni affermazione circa eventuali effetti 
nutrizionali o sulla crescita, sullo sviluppo e sulla salute del bambino; 

e) contenere, nel caso di alimenti a fini medici speciali destinati ai lattanti, un richiamo alla superiorità della 
pratica dell'allattamento al seno ove il prodotto svolga comunque funzioni sostitutive e l'adozione di tale 
pratica non sia controindicata; 

f) recare l'indicazione della denominazione sociale e sede legale dell'impresa, ente od organismo che lo diffonde.  
 
2. Il contenuto del materiale informativo di cui al comma 1 deve essere conforme anche a quanto previsto 
dall'articolo 15, comma 1. 
 
 
 
 


